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A chi gli chiedeva se il titolo
del suo Candido ammiccase a Vol-
taire, Guareschi rispondeva

«…no, solo perché finisce in do, co-
me Bertoldo». In effetti il vecchio
Bertoldo non c’era più da due anni e
quando Angelo Rizzoli, nel novem-
bre ‘45, chiese a Giovannino di in-
ventare un «giornale erede», Gio-
vannino decise di accettare la sfida.
ConMosca euna redazionedi fuori-
classe, Il Candido, nel dopoguerra
infiammato,diventada subitoun fo-
glio-cult. Feroce contro i comunisti
«trinariciuti», sottilmente filo-mo-

narchico, si mobilita, nelle elezio-
ni del ‘48, a fianco della Dc. Ma, a
vittoria raggiunta, da vero fustiga-
toredi razza,Guareschinonrinun-
cia ad accanirsi anche contro De
Gasperi. Scontando, per questo,
unannodigalera.Oggi,per il pole-
mista graffiante, arguto inventore
diDonCamillo, c’è ariadi riabilita-
zione. In fondo, come è stato scrit-
to, fu soprattutto un «apolide poli-
tico».

NORD bel tempo su tutte le re-
gioni
CENTRO sereno o poco nuvolo-
so
SUD sereno su tutte le regioni a
parte il transito di innocue velature
dal pomeriggio su Basilicata meridio-
nale e Salento

Maria Novella Oppo

NORD poco nuvoloso, dal po-
meriggio generale aumento della nu-
volosità
CENTRO sereno o poco nuvolo-
so, variabile su Sardegna e Toscana
SUD sereno o poco nuvoloso
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Il Tempo

Oggi

NORD poco nuvoloso con locali
annuvolamenti sul Nordest
CENTRO nuvolosità variabile
sulla Toscana, poco nuvoloso sulle al-
tre regioni
SUD poco nuvoloso

ZOOM
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Domani

Muta Imago
viaggio nei vuoti
dellamente

Dopodomani

Culture

I
tg sono sfilate di faccine e vocine
che si susseguono spesso senza la-
sciare traccia. A ogni dichiarazione

ne segue una uguale e contraria, più
ovviamente la quota che spetta al go-
verno. Sempre che non si tratti del Tg2
o dei notiziari berlusconiani, dove la
parte dell’opposizione è quasi sparita,
oppure rappresentata inmodocosì sin-
copato da risultare incomprensibile.
Di solito, comunque, le facce e le voci
diventano pastone e noia, interrotta di
quando inquandodadichiarazioni tal-
mente hard da lasciare inorriditi. È

quanto succede spesso non solo per
Berlusconi a livello internazionale,
ma anche per Storace a livello nazio-
nale. E di Gasparri non parliamo pro-
prio, perché lo vorremmodimentica-
realmenoperunpo’ .TornandoaSto-
race, l’altro giorno, a un giornalista
che gli chiedeva perché non possa di-
chiararsi antifascista, ha risposto che
il fascismo non è all’ordine del gior-
no, semplicemente non c’è più. Vero,
ma si è dimenticato di dire che, se il
fascismo ci fosse ancora, lui sarebbe
sempre fascista.

Romaeuropa

«Lev» è il titolo dello spettacolo proposto dai Muta Imago per il Romaeuropa festival

Poesia senza parole. Il teatro
è anche questo. Saper ricreare i
vuoti di una mente dilaniata solo
con rapidi movimenti delle luci,
conpannelli di plexiglasschepiom-
bano dall’alto e la farina che incro-
ciaun fasciodi luceper lasciare poi
intravedere la sagamadiunaballe-
rina... I ricordi spezzati sono quelli
di Lev Zasetskij, luogotenente del-
l’Armata Rossa che nella seconda
battaglia dello Smolensk (al confi-
ne con la Bielorussia) viene colpito
alla testa da un proiettile. Le lesio-
ni irreversibili al cervellodanno ini-
zio ad un lungo cammino di cure
psichiatriche. E il suo flusso di co-
scienza si riversa sulla scena, senza
un ordine. Al centro del palco c’è
Glen Blackhall, della compagnia
romana Muta Imago, attiva dal
2004.A lui spetta il compitodi «far-
si sentire» dal pubblico, davanti al
quale scorreunadrammaturgia fat-
ta di immagini, musica e poesia. Il
Romaeuropa Festival ospiterà Lev
ancora per oggi, al Teatro Palla-
dium. Poi lo spettacolo girerà le
principali città italiane.
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